
BOLZANO - A due anni e mez-
zo dall’inizio del processo di 
primo grado, ieri, la Corte di 
Cassazione ha messo la parola 
fine alla vicenda giudiziaria di 
Benno  Neumair,  rigettando  
l’appello presentato dagli av-
vocati Flavio Moccia e Angelo 
Polo  e  confermando  così,  la  
condanna all’ergastolo per il  
33enne bolzanino, accusato di 
duplice omicidio e di occulta-
mento dei cadaveri dei genito-
ri Laura Perselli e Peter Neu-
mair. 

«È stata messa la parola fine 
a questa triste vicenda – il com-
mento dell’avvocatessa Elena 
Valenti che insieme al collega 
Carlo  Bertacchi  ha  assistito  
Carla Perselli, sorella di Laura, 
e Madé, costituitesi parte civi-
le – Una fine che era necessa-
ria per consentire a Carla,  a  
Madé e a tutti i loro familiari di 
poter andare avanti. Non ci so-
no né vinti né vincitori, ma que-
sta vicenda aveva bisogno di 
verità. Una verità che è stata 
trovata e proclamata». 

Il duplice omicidio
Benno uccise prima il padre 

e poi la madre, nella serata del 
4 gennaio del 2021, nella loro 

casa di via Castel Roncolo. Ca-
ricati in macchina i cadaveri, li 
aveva  poi  trasportati  fino  al  
ponte di Ischia Frizzi, a sud di 
Bolzano, e da lì, li aveva gettati 
nell’Adige. 

Il fiume, setacciato per gior-
ni da centinaia di uomini, resti-
tuì il corpo di Laura il 6 febbra-
io del 2021, avvistato e recupe-
rato in  un’ansa poco a nord 
del ponte di San Floriano, nel 
comune di Egna. Oltre due me-
si più tardi, il 27 aprile, all’al-
tezza  del  ponte  di  Ravina,  a  
sud di Trento, il corpo di Peter 
venne avvistato da un giovane 
sulla ciclabile. 

Il 18 giugno del 2021, in un 
Duomo gremito, l’intera città 
di Bolzano diede loro l’ultimo 
saluto, stringendosi alla sorel-
la di Benno, Madé, e all’intera 
famiglia Neumair-Perselli. 

Le indagini e il processo
La versione fornita da Ben-

no,  che aveva denunciato  la  
scomparsa dei genitori solo il 
giorno  successivo  e  solo  su  
pressione della sorella Madé, 
che vive a Monaco ed era giu-
stamente  preoccupata,  era  
parsa subito traballante. 

Aveva raccontato di aver sa-

lutato  i  genitori,  quella  sera  
del 4 gennaio, e di aver passa-
to la notte da un’amica, a Ora. 
Il mattino successivo era rien-
trato a Bolzano prima dell’al-
ba, ma era subito uscito per 
portare il cane a passeggio sul 
Renon, convinto che i genitori 
stessero dormendo. Le ricer-
che di Laura e Peter erano an-
date avanti su vasta scala per 
settimane. Così come le indagi-

ni condotte dai carabinieri e 
dalla Procura di Bolzano che 
avevano  ricostruito  un  qua-
dro familiare tutt’altro che se-
reno e raccolto prove schiac-
cianti contro Benno, che il 28 
gennaio 2021 era stato ferma-
to con l’accusa di duplice omi-
cidio e di occultamento di ca-
davere. 

L’11 febbraio, era arrivata la 
sua prima confessione, ma la 

notizia  era  trapelata  diversi  
giorni più tardi. 

I primi due gradi di giudi-
zio

Il 4 marzo 2022 inizia in Cor-
te d’assise a Bolzano il proces-
so di primo grado: si conclude-
rà il 19 novembre con una con-
danna a due ergastoli. Il 15 set-
tembre del 2022, prende il via 
il processo d’appello: i difenso-
ri di Benno insistono sulla non 

imputabilità del loro assistito 
perché incapace di intendere 
e di volere al momento dei fat-
ti, ma il 30 ottobre del 2023, la 
Corte d’assise d’appello di Bol-
zano conferma l’ergastolo. Ie-
ri, alle 18, da Roma, è arrivato 
il sigillo definitivo della Cassa-
zione. 

Il lungo percorso di dolore 
dei familiari di Laura e Peter, 
invece, non avrà mai fine.

POMPEI - Paura e sconcerto a 
Pompei dove nel primo giorno 
di scuola un tredicenne ha ac-
coltellato alla schiena un coeta-
neo per una ragazza. Il fatto, in 
pieno centro, all'uscita di scuo-
la, verso le 13.

Lievi ferite da taglio per la vit-
tima - che non è grave - soccorsa 
sul  posto  dai  sanitari  del  118  
mentre dal vicino commissaria-
to sono accorsi gli  agenti  che 
hanno identificato l'accoltellato-
re e portato negli uffici della po-
lizia. La sua posizione sarà valu-
tata dalla Procura dei Minori di 
Napoli. Non è ancora chiaro se il 
tredicenne si sia recato a scuola 
già con il coltello o lo abbia pre-

levato  da  ambienti  scolastici  
dell'istituto  alberghiero  priva-
to. Si cerca di capire se l'aggres-
sione di oggi sia stata preceduta 
da minacciosi scambi via social. 
A  cercare  di  fare  chiarezza  
sull'esatta  dinamica  potrebbe-
ro essere le telecamere della zo-
na. «Il malessere giovanile meri-
ta  tutta  la  nostra  attenzione.  
Stiamo  assistendo  ad  un  cre-
scendo di violenza che non ha 
precedenti  ma  che  gli  esperti  
avevano  preannunciato  fra  le  
conseguenze  a  lungo  termine  
della  pandemia»,  commenta  
don Ivan Licinio, responsabile 
della  Pastorale giovanile della  
Prelatura di Pompei e vice retto-

re del Santuario, che non si tira 
fuori dall'impegno di dover con-
tribuire ad aiutare i giovani in 
difficoltà.

In Lombardia invece tre stu-
denti 16enni, tutti con preceden-
ti, sono stati collocati in una co-
munità dai carabinieri di Abbia-
tegrasso con l'accusa di lesioni 
gravi e, per uno, anche di atti 
persecutori. L'ordinanza di cu-
stodia è stata eseguita a seguito 
di un'aggressione che risale al 
19 gennaio scorso, quando un 
branco di sette persone agì ai 
danni di due loro coetanei, uno 
dei quali già bullizzato in prece-
denza. Furono le due vittime a 
indicare i tre 16enni come auto-

ri  dell'aggressione  avvenuta  
all'esterno di un istituto tecnico 
di Magenta (Milano) che tutti lo-
ro frequentano. I tre indagati, in-
sieme ad altri quattro non anco-
ra individuati, picchiarono i due 
coetanei a calci, pugni e spran-
gate, fino a portare uno di loro 
alla perdita di conoscenza.

L'aggressione  venne  anche  
immortalata in un video posta-
to sui social. I motivi sarebbero 
da ricondurre a logiche di so-
praffazione e bullismo. Uno dei 
tre indagati poi, saputo che le 
vittime avevano presentato de-
nuncia,  le  avrebbe  avvicinate  
minacciandole  ulteriormente  
se non l'avessero ritirata.

LECCE - Una bravata tra compagni di 
classe per mettere alla prova la capa-
cità di ciascuno di resistere all'alcol. E 
probabilmente una «challenge» da po-
stare sui social e il primo giorno di 
scuola  di  una  ragazzina  di  15  anni  
iscritta al secondo anno di una scuola 
superiore del Salento, finisce in ospe-
dale. Lei e alcuni compagni sono anda-
ti in classe dividendosi una bottiglia 

di vodka nelle borracce che in genere 
contengono acqua e sorseggiandola 
durante le ore di  lezione. Finché la 
ragazzina si è sentita male e ha comin-
ciato a vomitare in classe poi ha avuto 
un collasso. La scuola ha chiamato il 
118 e la studentessa è stata subito por-
tata nel vicino ospedale e sottoposta 
ad analisi e a terapie per smaltire la 
grande quantità di alcol assunta. For-

tunatamente, dopo una giornata di ri-
covero è  stata dimessa senza gravi  
conseguenze, ma la questione andrà 
ovviamente approfondita per capire, 
innanzitutto, chi abbia venduto alcol 
a minorenni o se la vodka fosse stata 
sottratta in casa . Se ne sta occupando 
la procura per i minorenni di Lecce 
che ha aperto un fascicolo, mentre la 
scuola sta facendo le sue verifiche.

!VIOLENZA E BULLISMO Colpito alla schiena davanti a scuola non è grave

Tredicenne accoltella un coetaneo

GIUSTIZIA Primo giorno di scuola con la vodka, quindicenne finisce in ospedale

La Corte di Cassazione ha confermato l’ergastolo per Benno Neumair per l’uccisione dei suoi genitori Laura Perselli e Peter Neumair

Il 33enne altoatesino
il 4 gennaio del 2021 
uccise la madre e il padre

La Cassazione: ergastolo per Benno
Respinto il ricorso
dei legali di Neumair

Un'ambulanza del 118 all'esterno del Pronto Soccorso (Ansa)

ROMA - Ricorrere alla misura 
dell'arresto in flagranza differi-
ta per fermare la crescente vio-
lenza e le aggressioni nei con-
fronti dei medici e del persona-
le sanitario. È la soluzione indi-
cata dal ministro della Salute 
Orazio  Schillaci,  in  accordo  
con il titolare del dicastero del-
la Giustizia Carlo Nordio, do-
po gli  ultimi gravi episodi di 
cronaca e l'aggressione di vari 
sanitari all'ospedale di Foggia.

Una misura proposta dagli  
stessi  medici,  che  si  dicono  
dunque soddisfatti pur sottoli-
neando la necessità di control-
li  stringenti  per  assicurarne  
l'applicazione, mentre gli infer-
mieri chiedono che al contem-
po siano rafforzati i presidi di 

Polizia nei nosocomi garanten-
do un servizio 24 ore su 24. La 
flagranza differita è un istituto 
introdotto  nell'ordinamento  
dal Dl n. 28 del 2003 per contra-
stare il fenomeno della violen-
za in occasione di manifesta-
zioni  sportive  e  calcistiche:  
prevede che nei casi di reati 
commessi  con  violenza  alle  
persone o alle cose,  quando 
non è possibile procedere im-
mediatamente  all'arresto,  si  
considera comunque in stato 
di flagranza colui il quale, sulla 
base di documentazione video 
fotografica dalla quale emerga 
inequivocabilmente il fatto, ne 
risulta autore, sempre che l'ar-
resto sia compiuto non oltre il 
tempo  necessario  alla  sua  

identificazione  e,  comunque,  
entro 48 ore dal fatto. Un istitu-
to che ora sarà allargato anche 
a chi commette violenze con-
tro i camici bianchi ed i sanita-
ri,  ha annunciato Schillaci  al  
termine della riunione di ieri 
con tutti gli Ordini professiona-
li  sanitari,  precisando  che  a  
breve ci sarà un confronto an-
che con le parti sindacali.

«Ci siamo confrontati con il 
ministro Nordio. I - ha prose-
guito - riteniamo che lo stru-
mento più utile sia quello di  
introdurre sempre l'arresto in 
flagranza di reato, anche diffe-
rita». Un fenomeno per contra-
stare il quale, ha ricordato, lo 
scorso anno sono state aumen-
tate le pene per chi commette 

violenza ed è stata istituita la 
procedibilità  d'ufficio,  ma  
«questo come è evidente non è 
più sufficiente». Da parte loro, 
medici e sanitari apprezzano 
la decisione dei  ministri  pur  
con alcune precisazioni. Per il 
presidente della  Federazione 
degli ordini dei medici (Fnom-
ceo), Filippo Anelli, si tratta di 
un «segno dell'attenzione del 
governo»,  ma  «è  necessario  
che ora questa attenzione si  
traduca  in  un  decreto-legge,  
che definisca iniziative opera-
tive e normative, a carattere 
d'urgenza, che comprendano, 
oltre a sistemi di videosorve-
glianza,  anche  procedure  di  
controllo  degli  accessi  alle  
strutture sanitarie». 

!LA MISURA I ministri Nordio e Schillaci propongono l’arresto in flagranza differita

Stretta per chi aggredisce i medici

Il sit-in di protesta degli operatori sanitari a Napoli (Ansa)
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